
ORA BASTA CON IL TIRO AL MASCHIO  di Claudio Risé 

Un fantasma si aggira per il  mondo occidentale, inquietante, e 
deplorato come tutti i fantasmi.  Si tratta dell’uomo, di genere 
maschile.  Come  tutti i fantasmi, interessa molto  ( magari più sul 
versante horror ), se ne parla,  insomma fa, a suo modo, 
spettacolo.  Come al Costanzo Show del 12 luglio 01,  dove 
anche il  sottoscritto, ha dato il suo contributo.   
Qualcosa, su questa metamorfosi dell’uomo in fantasma, anche  lì è 
stato detto  detto.  Si è raccontato,   ad esempio,  come   in 
occidente si sia prodotto, dalla seconda guerra mondiale in poi , un 
fenomeno  prima mai registrato nella storia umana: la scomparsa 
del padre come iniziatore dei figli alla società, e  in 
particolare  come iniziatore del figlio maschio 
all’istinto  maschile.  vale a dire non proprio una bazzecola, bensì 
un  sapere vitale,  che la madre non può trasmettere, anche se lo 
volesse,  perché non ce l’ha. Il padre ha smesso di fare 
l’iniziatore perché c’era da lavorare : il suo tempo libero, 
rispetto agli anni 30 é in realtà diminuito del 20%.  Ha dovuto 
impegnarsi prima nella   ricostruzione, poi lo sviluppo, la 
globalizzazione: tutte  cose serie, mica chiacchiere. Infatti, 
nel  frattempo,   questo padre non più iniziatore ha  però fatto un 
sacco di soldi, che si sono trasformati, anche, in telefonini, 
automobili, ed altri importanti “benefits” come si dice in azienda, per 
mogli e  figli. Nei quali però si nota un fenomeno preoccupante: con 
l’aumentare  del denaro paterno, cresce l’insicurezza e 
diminuisce la vitalità. Stentano a riprodursi : fra sterilità e 
impotenza ormai siamo sopra al 45%. Non se ne vanno di    casa. 
Sono riluttanti a prender moglie. Sono pieni di fobie: l’aperto, il 
chiuso, il buio, la luce, sono poche le cose che non fanno loro 
paura.   
Anche gli  ecosfascisti antiglobalizzazione, in fondo, hanno 
soprattutto paura:  il buco dell’ozono, la povertà, la mucca 
pazza, il fumo killer :  sono posseduti dalla paura.  
Come mai? Beh, senza istinto non si vive, e tutto fa  paura . E 
l’istinto (insegnano antropologi e sociobiologi), nell’essere umano é 
debole, e deve essere trasmesso, e appreso. Ma  se l’iniziatore, il 
trasmettitore dell’istinto, si mette a fare a tempo pieno un altro 
mestiere, per esempio il produttore  di reddito ( che finora  era una 
parte importante dell’attività del maschio padre, ma non tutto),  il 



figlio, non più iniziato, in un paio di generazioni (quella appunto -dal 
secondo dopoguerra ad oggi),  si ritrova  col sedere per terra.  Una 
cosa però non c’è stato il tempo di dire ,  nel Costanzo show  ; 
ed   é un peccato perché viene sempre taciuta. Ed é che quando 
qualcuno é col sedere per terra, a chi invece si sente a cavallo 
viene voglia di dargli addosso.  
“Bastonare il cane che annega” era una delle massime del 
Presidente Mao, e il suo successo non accenna a svanire.  Allora 
ecco che  il : “dalli al  fantasma”, “disinfesta il mondo dalla 
presenza imbarazzante del maschio in difficoltà”, é 
diventato  uno degli sport preferiti dell’occidente, di cui la 
difficoltà maschile é figlia, seppur non riconosciuta.  
Ecco allora, per esempio, British Airways, una compagnia 
area  impegnata nel record del “politically correct” 
antimaschile, varare un regolamento che vieta ai viaggiatori 
maschi  non accompagnati da donne di sedersi accanto ai 
bambini.Come mai? Ma perché lo sanno tutti che in ogni maschio, 
nel cuore di tenebra di quest’uomo ridotto a fantasma, si nasconde 
un pedofilo. E alla British Airways importa poco se nel cuore del 
viaggiatore solo é forte la nostalgia del figlio lasciato a casa, così 
come in quello del bambino il desiderio per il padre dall’altra parte 
del mondo: due ferite  che l’incontro aereo metaforicamente 
rimedierebbe, forse, un po’.  Si prenda l’etichetta del potenziale 
pedofilo, il viaggiatore single, il papà volante senza segretaria al 
seguito, e non protesti.    
Oppure  ecco la signora Anna Diamantopoulos, commissaria 
alla Cee per le questioni del lavoro, proporre una risoluzione 
per le molestie sul lavoro  che taglia la testa al toro, e qual 
cos’altro ai maschi. La molestata denunci. Senza prove. 
L’incolpato provvederà a discolparsi se ci riesce. Ma poiché, come 
sappiamo, il vissuto di  molestia é soggettiva, é un moto 
dell’anima,  discolparsi non potrà. Potrà solo cercare di non 
inimicarsi colleghe e dipendenti, altrimenti é fritto. Negli ultimi due 
secoli e mezzo l’onere della prova é stato tolto tre  volte:  il Terrore 
(Rivoluzione Francese), il nazismo, e il “socialismo reale”.   
Dalli al fantasma, che non si faccia più vedere. Bastona il cane che 
annega. Beh, io non ci sto. In America siamo  ormai alla catene 
di preghiera, organizzate via internet per dare ai maschi 
padri  il coraggio di resistere all’odio e al disprezzo che li 



colpisce, ed evitare che lascino le case e diventino homeless, 
barboni: una scelta che (magari dopo un licenziamento), 
diventa sempre più frequente. Non dobbiamo arrivare fin lì, anche 
se la distanza é ormai minima. L’ uomo, il marito, il padre  
( categoria cui appartengo, seppur indegnamente rispetto a tanti 
altri, più bravi di me), merita  rispetto e affetto.   
Il “dalli all’uomo”, deve finire. O finirà la società, e la vita. 

(da: Libero, 11.7.2001) 

 


